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LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL PCI ENTRA NEL VIVO IN TUTTI I COMUNI DEL SUD 

Molise: la guerraì Basilicata: parliamo 
tra le fazioni de anche dello sviluppo 

II caso emblematico di Jelsi, dove due «partiti» chiedevano il sim
bolo dello scudocrociato - Il Pei discute la formazione delle liste 

La campagna elettorale è entrata nel vivo nei 10 comuni dove si vota - Il PCI di
scute in decine di assemblee i problemi legati al rilancio produttivo della regione 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Sinnio In 
sezione, una piccola stanza, 
In una strada secondaria di 
Trlvento. Una ventina di per
sone, l'età media è di t renta 
anni, discutono sul da farsi e 
su come preparare la lista 

Dopo due ore di discussio
ne si incomincia a fare una 
prima rosa di nomi, poi si 
decide di andare nelle nume
rose contrade del paese per 
fare esprimere agli abitanti 
stessi 11 nome del compagno 
da Inserire in Usta e per in
dividuare 1 problemi che 1 
cittadini hanno di fronte 

Dopo una decina di giorni, 
la rosa dei nomi si è ristret
ta notevolmente, t ra 1 nomi 
rimasti vi sono alcuni indi
pendenti. compreso 11 capo
lista, due operai Fiat, arti
giani, contadini, commercian
ti. insegnanti e studenti. 
manca comunque la presenza 
di una compagna. L'esigenza 
di avere una o più donne in 
lista è s ta ta sempre presente 
ma alla fine non è stato pos
sibile inserire nessuna donna 
perchè le compagne Interpel
late. tu t te giovani, hanno in
contrato difficoltà sene al
l 'interno delle famiglie: è l'e
sempio di come viene vista 
in questa realtà assai disgre
gata il problema dell'impegno 
politico e del ruolo della 
donna nella società. 

La lista comunque veniva 
presentata dopo essere stata 
approvata da una assemblea 
pubblica: il tut to 6 cronaca 
dei giorni scorsi, ora i can
didati e tut to 11 partito sono 
già al lavoro per una nuova 
grande avanzata del parti to e 
perchè no. per conquistare il 
Comune dopo il brillante su-
cesso elettorale del 20 g'ugno 
che ha visto il PCI varcare la 
Eoglia del t renta per cento. 

La storia vissuta dal com
pagni di Trlvento si ripete in 
tutt i gli altri ventiquattro 
comuni della regione interes
sati a questo turno elettorale 
e in venti di questi comuni il 
PCI presenta liste o di parti
to o unitarie; In molti di 
questi il parti to è presente 
per la prima volta. 

Ancora una volta le liste 
sono state presentate quasi 
ovunque al primo pasto a 
dimostrazione anche della u-
nità che Intorno a questa 
campagna elettorale si è 
creata all 'interno e intorno a 
tu t to il partito. Lo stesso non 
si può riscontrare all ' interno 
degli altri parti t i e in parti
colare della DC. Difatti, an
cora una volta si è assistito 
nei comuni interessati alle e-
lezioni ad uno squallido gio
co di correnti all 'interno del
lo scudo crociato. 

Alla base di queste divisio
ni troviamo, come già negli 
anni scorsi, interessi nascosti 
o palesi di uomini politici e 
di personaggi che con la po
litica non hanno niente « che 
fare e che cercano con le e-
lczioni amministrative di ar
rivare a degli s tat i di potere 
per poi fare i propri interes
si. E" il caso di ricordare 
quello che è accaduto a JeLsl 
dove c'è s ta ta una vera e 
propria guerra all'ultimo 
sangue t ra due fazioni della 
DC per vedersi assegnare 11 
simbolo dello scudocrociato e 
alla fine, per non assistere 
ad uno spettacolo indecoroso, 
11 comitato provinciale de ha 
deciso di non assegnare a 
nessuno dei due raggruppa
menti il simbolo di parti to. 

Altro dato emergente in 
queste amministrative, se
condo una prima analisi, è 
data dalla presenza di liste 
In modo più o meno diffuso 
del MSI. Il Part i to di destra 
a presentato quasi ovunque 
liste di parti to di minoranza 
con personaggi importati dal
l'esterno. Dove il Movimento 
sociale italiano non è presen
te con liste di partito, è con
fluito all ' interno delle liste 
della DC. ET 11 caso di ricor
dare l comuni di San Marti
no In Pensilis, un comune 
della provincia di Campobas
so amministrato dal PCI e 
dal PSI . dove la DC fa bloc
co con tut t i gli altri part i t i . 
compreso il MSI, contro la 
lista democratica di sinistra: 
e di Civttacampomarano dove 
la DC a inserito nella pro
pria lista iscritti al part i to di 
Almirante. 

GÌ: altri parti t i Intermedi 
sono entrat i , ad eccezione di 
pochi comuni dove questi 
parti t i si presentano con il 
proprio simbolo, nelle nume
rose liste eterogenee di si
nistra Insieme al PCI e al 
PSI. Il significato politico di 
una così massiccia presenza 
per la prima volta dei comu
nisti all ' interno delle liste 
presentate nei comuni inte
ressati da questo turno elet
torale. verrà analizzato all 'at
tivo che la Federazione del 
PCI di Campobasso ha indet
to per domani 

Nella giornata di domani 
prenderà uffic.almente corpo 
la campagna elettorale anche 
se già da parecchi giorni l 
compagni dei comuni hanno 
iniziato le riunioni di caseg
giato, la distribuzione di ma
teriale e la presentazione uf
ficiale delle liste ai cittadini. 

i n via Zurlo, sede del Co
mita to regionale del PCI di 
Campobasso, si è comunque 
Otrti di un grosso risultato 

9» nfi. 

A Decimomannu una storia 
di clientele e commissari 

Per responsabilità DC « commissariato » il Comune sardo 
PCI e PSI si presentano insieme per imporre una svolta 

DECIMOMANNU - * Fino a qualche 
anno fa i democristiani pescavano a 
piene mani nel nostro comune. Cliente
lismo nelle assunzioni e base Nato fa
cevano gioco allo scudo crociato. La 
lotta dei lavoratori e della parie piti 
progredita della popolazione, per far 
cadere i tabù dell'anticomunismo, an
che a cesto di venire colpita dalla di
scriminazione. è servita. Oggi Decimo
mannu è un comune come gli altri del

l'entroterra cagliaritano. Il PCI è il 
primo partito *. 

Il capolista Ignazio Podda e un ope
raio della SIP Giovanni Pinna confer
mano queste prime impressioni, rac
colte durante un'assemblea nella sezio
ne comunista. i-s|)oiieiido alcuni dati si
gnificativi: 5.091) abitanti. 1U0O eletto
ri, 935 voti comunisti nel 75 e 1.247 vo
ti comunisti nel 197fi. Le speranze del
la DC di « ridimensionare > il Partito 

comunista per poter dare ancora l'as
salto definitivo ad uno dei centri chia
ve della provincia di Cagliari, sono de
stinate anche stavolta a fallire. 

L'iniziativa politica del nostro parti
to è costante da mesi. Non passa gior
no. si può dire, senza dibattere la que
stione del Comune. Ed è una questione 
che i compagni definiscono « assai cal
da >. Il dibattito ha consentito di fare 
il punto e porre chiarezza sulle vicen
de amministrative, sfociate nella gè 
stione commissariale. L'intransigenza 
della DC ha condotto a questo « risili 
tato disastroso »: il commissario, ap 
punto. Dopo aver respinto l'ipotesi di 
una giunta unitaria, avanzata congiun
tamente da comunisti e da socialisti. 
la DC aveva bocciato anche la projM) 
sta di una giunta tecnica lanciata dal 
nostro partito nel tentativo di difende
re la volontà dell'elettorato. 

La storia del consiglio comunale di 
Decimomannu è esemplare di un certo 
modo di fare politica (più legato a in 

teressi di partito che alle esigenze rea 
li della popolazione) clic caratteri/za 
ancora oggi la DC in molti centri del 
la Sardegna, nonostante il mutato cli
ma politico creato dall'intesa autono
mistica e dall'accordo programmatico. 

Oli elettori avevano affidato alla coa
lizione di sinistra (PCI. PSI e Indipen
denti) il compito di amministrare il 
Comune dopo il 15 giugno. La DC con 
5 consiglieri su 20 era stata relegata 
alla opposizione dopo trent'anni di do
minio incontrastato. Ma la giovane am
ministrazione di sinistra ebbe vita bre
ve: una discutibile decisione del T.A.R. 
(poi confermata dal Consiglio di Stato) 
ribaltava dopo pochi mesi il rcs|>onso 
delle urne, attribuendo alla DC una 
risicata maggioranza (11 contro 9). 

Il nuovo modo di fare politica, le 
« mani pulite » dei giovani amministra 
tori di sinistra avevano però lasciato 
il segno, favorendo l'emergere dello 
contraddizioni da sempre presenti nel 
la DC locale. Nell'arco di pochi mesi 

si succedettero due sindaci dcinocri 
stiain. Infine la giunta entrò in crisi 
per la fuoriuscita di uno dei consiglie
ri più anziani del gruppo scudo crocia
to. Rimasta priva di maggioranza la 
DC locale puntò subito tutte le carte 
sul commissario, convinta di poter re 
cuperare a livello elettorale il favore 
della popolazione che andava sempre 
più stringendosi attorno ai comunisti e 
ai socialisti. Per questo la DC di De 
cimomannu ha sempre respinto ogni 
ipotesi d'accordo. 

I*a linea responsabile delle sinistre 
ha prevalso. Comunisti, socialisti, in 
dipendenti di sinistra riaffermano in 
questa campagna elettorale l'isigen/a 
di una linea unitaria diretta a raffor 
zare l'esperienza della giunta di sint 
stra. Una linea che non tende alla con 
trapposizione ma a creare le basi |KT 
i più larghi consensi attorno alle prò 
jxiste concrete per risolvere 1 problemi 
reali di Dccimomamiu e dell'intero 
comprensorio. 

Lampedusa e Linosa ora 
possono cam biave strada 

Per la prima volta il PCI si presenta con una lista espressione della realtà 
sociale del luogo - Liste ibride degli altri partiti - Un'occasione importante 

NELLE FOTO: un'immagine del porto di Lampedusa t 
davanti alla sezione Gramsci dell'isola 

un'assemblea di cittadini tenuta 

Nostro servizio 
LAMPEDUSA — Durante le 
consultazioni amministrative 
del 1966 e 1972 i pochi can
didati comunisti, a Lampedu
sa-Linosa. erano inseriti in 
liste eterogenee: confasi di 
conseguenza con candidati di 
tu t te le tendenze politiche, 
nel tentativo, per altro mal 
riuscito, di contrastare l'ege
monia de a quel tempo dila
gante. 

Il notevole sviluppo della 
locale sezione del partito e 
soprat tut to i risultati del vo
to del 16 giugno, hanno di
mostrato anche a Lampedu
sa-Linosa. che i precedenti 
rapporti di forza sono ormai 
superati : i voti del PCI che 
nel '72 furono solo 224 (su 
2200 votanti) sono saliti a ben 
622 nel 1976. mentre un certo 
calo riscontravano sia la DC 
che il MSI. i cui elettori han
no sempre, per altro, mo
strato larga propensione a 
spaziare nell'area democristia
na . 

Un effettivo cambiamento 
potrà quindi verificarsi sol
tanto in virtù della spinta 
In avanti del comunisti. Le 
sezioni del PCI che operano 
a Lampedusa e. da poco, an
che a Linosa, non hanno la
sciato nulla di intentato per 
cercare un eventuale accor
do. con -tutte le forze politi
che costituzionali, per for
mare una lista che potesse 
comprendere tutt i i partiti 
presenti sulle due isole, ad 
eccezione del MSI. 

A questo scopo, legittime 
richieste dei compagni era
no: in primo luogo, un ra

dicale mutamento nella com
pagine de è inoltre un equo 
rapporto di forze all 'interno 
della eventuale maggioranza 
premesse indispensabili per 
un futuro buon governo at
to a risanare danni e disor
dine causati dalle precedenti 
amministrazioni locali. Gli e-
sponenti de di Lampedusa 
perennemente alla ricerca di 
accordi sotterranei, non han
no inteso seguire questa li
nea ed hanno fatto si che le 
proposte comuniste restasse
ro lettera morta. 

Alla fine, mentre il MSI 
presentava una propria lista 
cercando goffamente di ma
scherarla dietro il simbolo di 
« lista civica ». i dirigenti del
la locale sezione socialista. 
contrariamente alle precise 
disposizioni della loro fede
razione. che consigliava in 
alternativa alle liste unita
rie. solo liste di sinistra, non 
hanno esitato per convenien
za personale, ad allearsi con 
la DC formando con quest* 
ultima una lista ibrida. 

Stando casi le cose, il no
stro partito ha chiamato in 
assemblea tutti gli iscritti 
che hanno dato il loro con
senso alla formazione di una 
lista che, pur includendo ben 
5 indipendenti di sinistra su 
16 candidati, è s ta ta presen
tata sotto il simbolo « F.ilce-
martello e stella » del PCI 

non termina certo qui. Infat 
ti sono tante ancora le dif
ficoltà da superare. 

La consapevolezza di aver 
bene operato, sia per il pre
stigio del partito che per por
re 1 presupposti di un radica
le rinnovamento, fanno sì 
che esista la certezza di una 
sicura continuità nella pro
fusione dì nuove energie da 
parte dei compagni nel pro
sieguo della attuale campa
gna elettorale. 

Partendo da queste basi e 
i con il sicuro aiuto dell'elet-
] forato, il 14 di maggio potreb

be aprirsi p?r Lampedusa e 
Linosa una nuova epoca di 
ordine, lavoro e tranquillità 
per tutti . 

Questa è la lista del PCI 
per Lampedusa-Linosa. 
1) Pragapane Giovanni, inse
gnante; 2) Mannone Maria. 
professore; 3) Attardi Vin
cenzo, operaio edile; 4> Bal
samo Giuseppe, operaio edi
le: 5) Billeci Vincenzo, ope
raio edile, indipendente; 6) 
Bonadonna Giuseppe. oDeraio 
specializzato: 7) Brignone 
Roberto, architetto, indipen
dente: 8) Cappello Giusepoc. 
oneraio STP. indipendente; 
9) Caserta Dom°nico. operaio 
snecia lizzato, indipendente: 
10> D'Aietti Antonino, elet
tricista. indipendente: 11) Di 
Caro Salvatore, meccanico; 

Questa lista, certamente la ! , 2 , . D i Ma'.ta Salvatore, ma
ritt imo; 13) Maggiore Alfon
so. autista: 14) Nicolini Gio 
vanni, artigiano; 15) R:z«:o 
Aurelio, coltivatore diretto: 
16» Tuzzo Pietro, pescatore. 

Aldo Benusiglio 

più completa fra le tre pre
sentate. comprende, con le
gittimo orgoglio dei compa
gni locali, quasi tu t te le ca
tegorie sociali e di lavoratori 
presenti sulle due isole. Ma 
H lavoro dei nostr: attivisti 

A Vasto una lista che è 
espressione della nuova 
realtà sociale cittadina 

VASTO (C. P.) Anche a 
Vasto, la più grande del'.e 
cit tà abruzzesi in cui il 14 
e 15 maggio sarà rinnovato 
il Consiglio comunale, la li
s ta del PCI occupa 11 primo 
posto nella scheda elettora
le. Si t ra t ta di una lista che 
offre bene l'immagine del 
partito, un part i to che ac
canto al vecchio quadro pre 
senta tut ta una serie d: for
ze nuove, di militanti giova
ni e di simpatizzanti, che so
no espressione della var.a 
ed articolata (e per molti 
aspetti nuova) realtà socia
le. economica e culturale del
la città. 

C'è anzitutto una consi
stente presenza di lavorato
ri delle fabbriche ad indica
re il ruolo crescente che la 
classe operaia è andata as
sumendo in questi anni nel
la crescita politica delia po
polazione e nella lotta per la 
soluzione positiva del pro
blemi. Sono rappresentati 
anche l 'artigianato e il com
mercio. oltre naturalmente 
alla agricoltura. Presenti 
giovani e 5 donne. 

La collaborazione «odale 
degli altri componenti la li
sta è tale da coprire il più 
possibile i diversi :-trati e 
settori della società, dalle li
bere professioni (architetti . 
ingegneri, avvocati e ricer
catori) alla scuola e ai gio
vani. A rappresentare l pro
blemi del mondo femminile 
ci sono cinque donne. Due 
sono l candidati indipen
denti. 

I candidati 
del PCI 
CIANCIACOMO Giuseppe - e.-.zzz'z (xpo^-j^ts us:*M«) 
PETROCELLI Sanie - con*. uscente <-n;.T.b a D:.-e::.»3 s-o.\ PCI) 
CIANCI Sante - i-ns egi'o SlV <scg.-e:a \o d Ssi.crt) 
BENEDETTI Carmine - o r a ì o M M*-e':i 
BEVILACQUA Antonio - op«-i o M M» e I" 
CONTEMPO Giuseppe - p» ;o:oga ( l - d perde-.'t) 
CARLUCCI Pietro • i-ijtg-itre 
CIECALUPI Cannine • a-t g<»-.o 
CIONCI Emidio - maestro d rrjs ci 
D'ADAMO Rosanna in Rossi - professs.-essi 
D'AMARIO Antonietta in Petrorte • cesa' -£« 
D'ANDREAMATTEO Amerigo - ©pe-e 3 t d l i 
D'ERMILIO Lutti • operaio SlV 
DI fAZIO Vincenzo • studente u i ' . w a-.a 
DI RISO Concetta in Rulfilli - appi:?»:» di ttq-t'.trm 
DI ROSSO Luisi - co'.t.v. d -etto (consigliere u»ceit«) 
FELICE Costantino • p-ofesso-e 
FERRARA Mauro - rjce-«tore scient f co 
FULVIO Nicola - p-aFctssre 
FUSONI Antonio - ope-ao M. Ma-e.li 
GIULIANI Vittorio • opera o « Pueco-ii » 
GUARINI Giambattista • 313 t^ :o SlV (Ir.i ce~.dt-.tt) 
MASCIOLI Anna - arcS tet*o 
MENNA Ivo • co-nme.-c'antt 
MORETTA Rosaria - ope-ao « Cm'cer-» Istin'a • 
NOCCIOLINO Giovanni • ope-e o M. Mteili 
STAMPONE Antonio - opera'? SlV 
TADDEl Claudio - studente universitario 
VALENTINI Sandro • •rcJi'.terto 
ZACCARIA Giuseppa • convnercfcntt (eeni'gl:*r« utetnte) 

II boicottaggio alla giunta 
lo paga solo Casamassima 
L'importante centro pugliese, dopo anni di gestioni dissennate, aveva apprez
zato l'esperienza della giunta di sinistra - Qualcuno ha preferito il commissario 

CASAMASSIMA — Il paese 
affronta in anticipo la sca
denza elettorale per il rinno
vo del Consiglio comunale do
po una legislatura assai ca
nea di rivolgimenti politici. 
Tali rivolgimenti hanno se
gnato cosi profondamente la 
vita della città, che e davve
ro difficile anticipare previ
sioni sugli assetti futuri del 
quadro politico. Il solo ele
mento di chiarezza di tut to 
il dibattito elettorale può es
sere individuato nella esplici
ta intenzione unitaria del PCI 
che, anche alla luce della 
situazione nazionale, conside
ra la collaborazione demo
cratica l'obiettivo fondamen
tale della propria proposta 
politica. 

E ciò in considerazione del 
fatto che Casamassima ha 
già pagato oltre misura il 
prezzo della divisione politi
ca e della precarietà delle so
luzioni amministrative. Per 
comprendere appieno il si
gnificato di queste afferma
zioni occorre risalire alla cro
naca politica di questi c.n 
que anni e vedere come !e va
n e ipotesi di governo della 
città sono sfociate in una gri
gia e burocratica gestione 
commissariale. 

Apertasi con le elezioni del 
1973. la legislatura comincia 
con la ri proposizione di una 
giunta di centro sinistra che. 
fondata sulla più aperta pre

giudiziale anticomunista. In
contra ben presto le sue pri
me difficoltà, anche a cau.-a 
di una sensibile evoluzione po
litica del PSI. Questo partito 

infatti affronta decisamente .1 

tico. siglato da tutt i i parti
ti democratici, assicura ulte
riore sostegno all'attività del
la giunta e 1 primi risultati 
introducono un clima di mag
gior fiducia nella città. L'Ara-

nodo del rapporto col PCI e i mmistrazione inverte rigoro
si bat te per un coinvolgimento 

senza riserve della forza co
munista nell'area deila mag
gioranza. La DC reagisce con 
una chiusura netta alla pro
posta del partito socialista. :1 
cui disimpegno dalia logica 
del centro sinistra si fa sem
pre più marcato. 

In tanto sì arriva al voto sul 
bilancio che la DC si vede 
bocciato da tut te le altre for
ze politiche. La giunta si di
mette e comincia una nuova 
fase per la vita della città. 
Siamo nel 1975 e alle posizio
ni unitarie del PSI fa eco la 
nuova disponibilità del PSDI 
che. rn fo rz i to dall 'entrata nel 
suo gruppo di due consiglie
ri d e . accetta risolutamente 
l'ipotesi di una giunta di si
nistra. Il PCI segue con mol
ta cautela l'evolversi della .«li

samente il tradizionale modo 
di governare e basa sulla tra
sparenza delle scelte econo
miche e sulla moralizzazio
ne della vita pubblica il pro
prio criterio ispiratore. Frut
to di questo slancio rinnova
tore sono gli interventi nel 
settore dell'edilizia, con le leg
gi 167 e 865. che con l'av
vio delle pratiche di espro
prio consentono la costruzio
ne di circa cento apparta
menti. 

lì contributo al pendolari. 
11 risanamento del centro sto
rico, la trasformazione della 
nettezza urbana da appalto in 
gestione diretta sono altri 
problemi che la giunta di si
nistra segna al suo attivo. 
mentre l'individuazione di 
nuovi suoli per l'tnsediamen-
to delle piccole e medie im-

goramento infligge :1 colpo 
decisi-.o ed apre la -trada al 
commi-vario prefettizio. 

Ancora ogzi si di-cute spil
le mot r. azioni che h'.nno :n 
dotto .1 PSI a mei,fica r<> ,1 

! suo at*czz.arr,'-nto e a detcr 
! minare la c r - . d*»!Ia g:un*a 
! di sini.-tra I! fstto può <^- re 
j spieza'o <on 1 d-ssn'.oti pa.̂ -
1 saczi de. vari personazz. "o 

ca!: da 'ina formaz ore pò.. 
t.ca all'altra- passaggi che 
sronvolgono anche le p 11 eV-
mentar. regole di rapporti for- j m i t 

na sone inf.r-ata dall'ib" da j prese incoraggia nuovi in 
posizione d: un assessore d e. 
e decide di scio?liere la ri
serva solo dopo un ulteriore 
tentativo unitario verso la DC. 

Viene cosi formata la nuo
va giunta PCI. PSI . PSDI 
con a capo un sindaco comu
n i t à e la DC in posizione 
di astensione. Successivamen
te un accordo programma-

vestimenti produttivi. Come 
si vede un nuovo dinamismo 
si apre nella città e fra le 
forze soc.ali e si s ta già ap
prontando un piano per l'oc
cupazione giovanile quando in
terviene un fatto traumatico: 
11 PSI annuncia il suo di
simpegno e la DC. dopo una 
irresponsabile politica di to

rnali tra 1 part.ti . 

Dal nostro corrispondente 
l'OTKNZA — Nel dieci co
muni della provincia inte
ressat i dal la consu l t a / Inno 
del 11 e 15 maggio, la cam
pagna e le t tora le è e n t r a i n 
nel vivo. 

Ad esclusione di Campo-
maggiore . dove so t to 11 
simbolo del PSI sono pre
sent i a lcuni compagni del
la locale sezione comuni
s ta , sono s t a to p r e s e n t a t e 
liste con il con t r a s segno 
del nos t ro pa r t i to ad An-
vi, Canre l l a r a . T recch ina . 
Sellisi' ed Avigllano (que
sti ul t imi due comuni so
no gli unici della provin
cia di Potenza in cui si 
voterà con 11 s i s tema prò 
po r / i ona l e ) . Liste di «si
n is t re un i te > con il con
t rassegno della falce e mar
tello sono s t a t e p r e s e n t a t e 
ad Oppido Lucano e Ma
schi lo. con 11 cont rasse
gno della spiga di g r a n o 
a Forcnz.a e con il con
t rassegno della bi lancia a 
Francavi l l a sul S inn i . 

I n t a n t o , nel pr imi incon
tri popolari con gli eletto
ri si v a n n o prec isando '. 
p rog rammi e le t tora l i . 

A Senise — a m m i n i s t r a 
to dal le s in is t re — al ceri 
t ro del l ' iniziat iva del no
s t ro p a r t i t o sono 1 proble
mi dello sviluppo della zo
na legati alla conclus ione 
dei lavori della diga di 
Monte Cotugno. Per que 
sto. t u t t i i comuni del Se 
nisese g u a r d a n o con vivo 
in teresse alle prossime eie 
/ ioni a m m i n i s t r a t i v e , per
chè da esse v e n g a n o con
fe rmate la l inea u n i t a r i a 
e il respiro zonale della 
' ver tenza v p o r t a l a a v a n 
ti da lungo t empo dal l 'am
min i s t raz ione democra t i ca 
pres ieduta dal c o m p a g n o 
Policicchio. 

Le elezioni, dunque , non 
devono r a p p r e s e n t a r e u n 
e l emen to di divisione t r a 
i lavorator i e i c i t t ad in i . 
ma un m o m e n t o di rifles
sione delle iniziat ive svol
te e di r i lancio della lot 
ta e della mobi l i taz ione 
che r ichiede come obiet
tivo i m m e d i a t o la accele
raz ione dei lavori per le 
I n f r a s t r u t t u r e Indus t r ia l i . 
quali t c o n t r o p a r t i t e * al
la diga. 

Ad Avigllano il c l ima po
litico è p a r t i c o l a r m e n t e 
a r r o v e n t a t o per le no te po
lemiche i n t e r n e alla mag
gioranza PCI PSI PSDI -
che r j . a m m i n i s t r a t o per 
t re a n n i il c o m u n e — e 
che h a n n o p o r t a t o allo 
-c iogl imento an t i c i pa to del 
consiglio e al conseguen t e 
c o m m i s s a r i a m e n t o . Anche 
se non v a n n o so t t ac iu te le 
responsabi l i tà pu r gravi 
dei pa r t i t i della s in i s t ra . 
va ricordato che la DC in 
tu t t i quest i a n n i ha pun
t a t o al * t a n t o peggio t an
to meglio •. allo sfascio Ir
reparabi le . r i f iu tando di as-

j s u m e r e le responsabi l i tà 
d i re t t e nell" a m m i n i s t r a -

| zione. 
i Ad Oppido Lucano le sl-
I n i s t re un i te si p r e s e n t a n o 

con un p r o g r a m m a di p<"0" 
1 fondo r i n n o v a m e n t o dopo 
I la deconna!*» ammin i s t r a -
' z o n e democr i s t i ana 1 cui 

segni d; sfacelo, malgover
no e c i .^nte l ismo s o m >\n 
t roppo ev iden t i : la cresci
ta edilizia « s f r e n a t a > «esi 
s tono proced iment i pena
li c o n t r o l'ex s indaco de 
da t e m p o < Insabbiat i ») la 
ca renza p.u assolu ta del 
più e l e m e n t a r i servizi ci
vili e del le opere di civil
tà nel le c a m p a g n e . Il pro
g r a m m a assume, inol t re , 
u n respiro zonale con i pro
blemi dello sv i luppo del
l 'al to B r a d a n o lega to a l l a 
conclus ione del lavori de
gli invasi per l ' i r r igazione 
della zona. 

A Francav i l l a sul S lnn l . 
l ' amm n i t r a z i o n e di : :n l -
s t ra . p r e s e d u t a dal co.n-

! p a g n o Viceconte s; pre?f-n-
j ta a: c i t t ad in i con t u t t e 
t le ca r t e :n tavola, pur con 
I una ^ n e d: proposte in-
I n o v a f : \ e a n c h e nella coni-

po.-izione del la l is ta. A 
Cance l l a ra n o n o s t a n t e i 11-

de l l ' ammin i s t r az ione 

I comun-Ftì di Casamass:- \ 
ma sono impomati in un ì du
ra polem.ca contro questi fe
nomeni di provincialismo. 
mantenendo aperta la prospet
tiva ur . i t? ra II prozramma 
del PCI è largamente Ispira
to da!l'-«Ttr-n7!one per 1 nrfh 
hlemi dell agricoltura dell "ed -
1'? a. in un"o*.t:"» eh" :a-c_ : 
sce il ruolo dell'ente locate 
nr ' nui' ,r ,> d»'!e nuove *»r*>o 
laz oni isvtuzional: e te r r to-
r ' 'li: la Regione e la 7om 
prir.c.palmen'e Di qve^o 
nuovf r^re^-'tà n"»:ce an^hr 
la 1-̂ 'a fondi t i su'l'arierti"-» 
az'i inri nendpp»:. sulla Drn 

1 democratica e lo smembra
mento della locale sezio
ne del PSI il compagno 
Gianlorenzo. sindaco disoc
cupato. da quando ha as
sunto l'incarico di primo 
cittadino, capeggia la li
sta comunista rinnovata 
completamente e aperta 
ad alcuni indipendenti. 

Ne?!; altri comuni lo 
s c h i e r a m e n t o progress i s ta 
si oo,>one ai soliti no tab i l i 
de 

Dopo la r iun ione del co
m i t a t o federale dei giorni 
scorsi t u t t o il p a r t i t o è im-

sen7a nuova delle donne e dei p e g n a t o adesso ne l la cam-
g.ovam: cosi l comunisti di 
Casamassima affrontano la 
battaglia elettorale con il fer
mo proposito di superare l! 
48 per cento dei suffragi. 

e. la. 

pagna elettorale attraver
so assemblee popolari, riu
nioni dì caseggiato. inizuV 
Uve contro il terrorismi, 

Arturo Gigli* 
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